
Jenny Erpenbeck – *Heimsuchung* 

   

Riassunto del romanzo** 

 

**Heimsuchung** (*Visitatione* in italiano) è un romanzo corale e frammentato che 
attraversa quasi un secolo di storia tedesca osservata da un unico punto fisso: **una casa sul 
lago nel Brandeburgo**, vicino a Berlino. Non è la storia di un personaggio, ma la storia di un 
luogo e delle vite che lo abitano, lo perdono, lo rivendicano, lo distruggono o lo ricordano. La 
casa diventa un organismo vivente, un archivio di memorie, un testimone muto della violenza 
della Storia. 

 

Il romanzo è composto da brevi capitoli che seguono un ordine cronologico non lineare, 
alternando voci, epoche e registri. Ogni sezione è dedicata a un personaggio o a un gruppo di 
personaggi che, in momenti diversi, entrano in relazione con la casa. 

 

Le principali linee narrative** 

 

- **Il carpentiere**   

  Figura quasi mitica, apre e chiude il romanzo. È colui che costruisce la casa e che, con un 
linguaggio tecnico e rituale, scandisce il ritmo del tempo. Le sue apparizioni funzionano come 
un coro tragico: la casa nasce, si trasforma, viene restaurata, viene svuotata. 

 

- **La famiglia dei proprietari originari**   

  Una famiglia borghese tedesca che, negli anni ’20 e ’30, vive la casa come luogo di 
villeggiatura e prestigio. La loro presenza è segnata da un senso di stabilità che verrà presto 
incrinato dall’ascesa del nazismo. 

 

- **La vicenda della donna ebrea**   

  Una delle sezioni più intense: una giovane donna ebrea, proprietaria di un terreno 
confinante, viene costretta a vendere la sua proprietà a un prezzo irrisorio per poter ottenere 
un visto e fuggire. La sua storia è narrata con una sobrietà devastante, che lascia emergere la 
violenza burocratica del regime. 

 



- **La coppia nazista**   

  Durante il Terzo Reich, la casa diventa un luogo di potere e di controllo. La presenza nazista è 
descritta senza enfasi, ma con una freddezza che amplifica l’orrore. 

 

- **La DDR e il dopoguerra**   

  Dopo la guerra, la casa passa sotto il controllo dello Stato socialista. Diventa un luogo di 
vacanza, poi un bene collettivo, poi un peso amministrativo. Le vite dei nuovi abitanti sono 
segnate da precarietà, sorveglianza, compromessi. 

 

- **La riunificazione**   

  Con la caduta del Muro, la casa torna a essere oggetto di contese legali, rivendicazioni, 
memorie contrastanti. Il romanzo mostra come la Storia non restituisca mai davvero ciò che 
ha tolto. 

 

- **La dissoluzione finale**   

  Nel capitolo conclusivo, la casa viene svuotata, smantellata, lasciata andare. Il lago rimane, 
la natura riprende il sopravvento. La Storia, che sembrava così solida, si rivela transitoria. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un romanzo sulla memoria come stratificazione** 

Erpenbeck costruisce un testo che funziona come un palinsesto: ogni vita lascia un segno, 
ma nessun segno è definitivo. La casa è un archivio instabile, continuamente riscritto. Questa 
struttura permette al romanzo di affrontare la storia tedesca senza mai cadere nel 
didascalico. 

 

2. La scelta stilistica: asciuttezza e precisione chirurgica** 

La prosa di Erpenbeck è **ellittica, controllata, quasi musicale**. Le frasi sono brevi, 
essenziali, spesso ripetitive in modo rituale. Questa scelta amplifica la sensazione di fatalità: 
gli eventi accadono come se fossero parte di un ciclo naturale, nonostante la loro violenza. 

 

 



3. La casa come personaggio** 

Il vero protagonista non è umano. La casa è un corpo che respira, soffre, si consuma. È un 
simbolo della Germania stessa: costruita, espropriata, divisa, riunificata, mai davvero 
pacificata. Questa metafora è potente e mai forzata. 

 

4. La violenza della Storia resa attraverso l’assenza** 

Erpenbeck non mostra la violenza in modo diretto. La suggerisce attraverso documenti, atti 
notarili, silenzi, omissioni. La sezione sulla donna ebrea è un esempio magistrale: la tragedia 
è tutta nella freddezza amministrativa, non nella scena esplicita. 

 

5. Un romanzo politico senza proclami** 

*Heimsuchung* è profondamente politico, ma non ideologico. Mostra come i sistemi di 
potere — nazismo, DDR, capitalismo post-riunificazione — lascino tracce sulle vite private. La 
casa diventa il luogo in cui queste forze si incarnano. 

 

6. Possibili limiti** 

- La frammentazione può risultare distante per chi cerca un coinvolgimento emotivo diretto.   

- Alcuni lettori possono percepire la struttura come troppo controllata, quasi algida.   

- La mancanza di un personaggio centrale può rendere difficile un’identificazione tradizionale. 

 

7. Perché è un romanzo importante** 

Perché riesce a raccontare un secolo di storia tedesca senza mai cadere nella retorica. 
Perché trasforma un luogo in un prisma attraverso cui osservare la fragilità dell’esistenza. 
Perché mostra come la Storia non sia un concetto astratto, ma qualcosa che entra nelle case, 
nei corpi, nei documenti, nei silenzi. 

 


